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Anno Scolastico 2014/2015
INSEGNANTE  PERGAMI MARCELLA



CL. II
SEZ. AE

MATERIA
     DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe è abbastanza omogenea sia in termini di partecipazione che di interesse ad esclusione di una esigua minoranza di alunni che si distraggono facilmente, parlano tra loro costringendo a frequenti interruzioni del lavoro. Il clima è sostanzialmente collaborativo. 
b) livelli di partenza     
I livelli di partenza sono abbastanza omogenei.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

   Nel corso del biennio delle scienze sociali il diritto e l’economia hanno lo scopo, soprattutto, di  contribuire al raggiungimento degli obiettivi generali: consolidare abilità linguistiche e comunicative, sviluppare capacità di concettualizzazione, di astrazione e di logica, far maturare il senso della partecipazione e della solidarietà in un costruttivo rapporto tra persona- società e istituzioni.

 Il lavoro del primo anno è rivolto a fornire un’alfabetizzazione giuridico-economica a partire dalle nozioni introduttive per guidare i ragazzi sulla strada dell’educazione alla socialità. In sostanza, ci si propone di fornire ai ragazzi  un’ informazione economico-giuridica come valore per il futuro cittadino. Sia il diritto che l’economia mirano, infatti, a formare lo studente, oltre che a informarlo. Egli deve imparare a interpretare “in chiave giuridico-economico” quanto accade intorno a sé, deve imparare a decidere i comportamenti opportuni dal punto di vista professionale e coerenti in quanto cittadino maturo e attivo.

 Ambedue le discipline si prestano  ad introdurre a codici linguistici specialistici (che aiutino a leggere un quotidiano, a distinguere i molteplici rapporti giuridici), a sviluppare capacità logiche (attraverso il riconoscere, il classificare, l’interpretare, il valutare), a capire la necessità di contestualizzare le situazioni, ad acquisire un respiro alla mondialità ( in una realtà in accelerata evoluzione)
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

I QUADRIMESTRE
     La Costituzione Italiana.Parte I:Diritti e doveri dei cittadini
     Parte II: Ordinamento della Repubblica

     L’Unione Europea e altre organizzazioni internazionali
I I QUADRIMESTRE
La concorrenza perfetta e i mercati imperfetti
La moneta 

L’inflazione

Il reddito nazionale

Il PIL

Il mercato del lavoro e la disoccupazione

      Sistemi economici, processi di crescita e squilibri dello sviluppo 
4)  RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Non  sono previsti  raccordi interdisciplinari salvo quelli effettuati per la realizzazione dell’insegnamento di “ Cittadinanza e Costituzione” e dei progetti a cui si aderirà come proposta condivisa  dagli insegnanti e collegati ai nuclei tematici assunti dal consiglio di classe .
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Il recupero sarà effettuato in classe attraverso la predisposizione di percorsi individuali
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc)
   Secondo un approccio innovativo, il testo in adozione si propone di evitare la tradizionale giustapposizione fra il diritto e l’economia e di individuare, piuttosto, le relazioni interdisciplinari. Esso considera il parallelismo tra il diritto e l'economia: ciascun argomento è affrontato prima in termini giuridici e subito dopo in quelli economici fornendo così allo studente una visione d'insieme delle due discipline.

Le tematiche saranno proposte in modo da partire dal vissuto dello studente (famiglia, scuola, lavoro, ambiente) al fine di stimolare l’ interesse, la curiosità, il bisogno pratico di conoscenza del diritto e dell’economia ed agevolare al massimo  la comprensione dei contenuti.

 Si parte dal presupposto che i ragazzi abbiano già maturato, anche se inconsapevolmente, esperienze in ambito giuridico ed economico e che sia, pertanto, necessario arrivare ad una formalizzazione del vissuto utilizzando un linguaggio chiaro ed essenziale, ma anche rigoroso e specifico.

Soprattutto nel biennio viene privilegiato il metodo induttivo partendo dall’esperienza più comune dello studente, da concetti spontanei comunque acquisiti, da avvenimenti attuali per arrivare ad un concetto astratto. La proposta è motivata dall’intento di facilitare l’opera di decontestualizzazione e di sistematizzazione, portando lo studente a utilizzare le nuove conoscenze per capire la realtà in cui vive.

    Le trattazioni degli argomenti saranno impostate in modo da attivare le preconoscenze dei ragazzi e l'utilizzo di tutte le informazioni in loro possesso con l'obiettivo di favorire una partecipazione più attiva che sia a sua volta premessa di una migliore comprensione e memorizzazione dei temi affrontati cercando, inoltre, di valorizzare gli aspetti comunicativi e interattivi. L’approccio disciplinare è posto in chiave problematica, lo studente diventa il protagonista.

   Oltre alla lezione frontale si prevedono delle attività di gruppo. Quest'ultime saranno rivolte sia alla comprensione di nuovi argomenti dal testo che alla lettura e all' analisi di articoli al fine di favorire l' interazione reciproca tra gli alunni e con  l'insegnante e di far acquisire ai ragazzi l'abitudine ad utilizzare le conoscenze scolastiche al di fuori delle mura della scuola stessa. 

   L'articolazione della disciplina nelle ore di compresenza con l'insegnante di storia sarà collegata ai nuclei tematici assunti dal consiglio di classe sulla base di una attività modulare. Saranno inoltre favoriti altri momenti di aggregazione  allo scopo di studiare la società contemporanea in un'ottica multidisciplinare. La trattazione degli argomenti sarà integrata da quotidiani e riviste onde consentire un approccio più concreto alla disciplina. Si prevedono una serie di iniziative volte a coinvolgere attivamente l'alunno, quali il lavoro di gruppo, il dibattito e l'attivazione di preconoscenze.                                                    
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Il materiali utilizzati saranno il testo in adozione, fotocopie di articoli e di  testi, quotidiani, riviste, internet.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

1) Progetto “Il quotidiano in classe”.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche saranno almeno due per quadrimestre e potranno essere  in forma scritta e/o orale
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
E’ stata adottata la griglia allegata al piano di dipartimento
PADOVA…30/10/2014…………..                                                       

IL DOCENTE









                                Marcella Pergami
	0
	12/04/2006
	Prima stesura
	Direzione
	DS

	Revisione
	Data
	Causale
	Redazione e verifica
	Approvazione



[image: image1.jpg][image: image2.jpg]